
ICARO QUA, ICARO Là 
 
Quanta paura che mi mette l’aeroplano, 
prossima volta faccio il viaggio col kayak. 
Caro vicino, adesso tienimi la mano, 
scusami, sai, per tutta questa intimità. 
 
Sì lo so che c’è la globalizzazione, che 
Si può andare dall’Europa fino all’Africa 
Come andare dal divano al frigorifero, 
tuttavia quanta paura che mi fa. 
 
Icaro qua, Icaro là, Icaro su, Icaro giù, Icaro qua, Icaro là, 
quanto Modugno che ci vuole per volare. 
Icaro qua, Icaro là, Icaro su, Icaro giù, Icaro qua, Icaro là, 
quanto rivaluto i pericoli del mare. 
 
Quando ti portano col culo così in alto 
Quanto ti mancano le cose di laggiù, 
quanto ti mancano i tuoi passi sull’asfalto 
quando cadevi da una bici o poco più. 
 
Sì lo so che è una questione di statistica, 
sì lo so che è più rischioso andare in macchina, 
io son lì che mi ripasso il Padre Nostro, ma 
tuttavia non mi ricordo come fa. 
 
Icaro qua, Icaro là, Icaro su, Icaro giù, Icaro qua, Icaro là, 
quanto Modugno che ci vuole per volare. 
Icaro qua, Icaro là, Icaro su, Icaro giù, Icaro qua, Icaro là, 
quanto rivaluto i pericoli del mare. 
 
Sì lo so che c’è la casa farmaceutica 
Che mi ha messo nelle tasche un ansiolitico, 
toglie il panico ma in cambio mi dà il vomito 
ed in più mal di testa con le allucinazioni, 
ora invidio il più sfigato dei piccioni 
che vola senza effetti indesiderati 
fin dai tempi in cui il malessere era gratis. 
 
Icaro qua, Icaro là, Icaro su, Icaro giù, Icaro qua, Icaro là, 
quanto Modugno che ci vuole per volare. 
Icaro qua, Icaro là, Icaro su, Icaro giù, Icaro qua, Icaro là, 
chiama la mamma quando inizi ad atterrare. 


